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Il rapporto di Assoambiente, che riunisce oltre 130 imprese per i servizi ambientali e ha svolto un censimento capillare di
tutti gli impianti: entro 24 mesi tutta l'Italia vivrà il dramma già provato a Napoli. Nell'immagine i grandi produttori di rifiuti
sono ben panciuti, l'italia sembra più che uno stivale una mongolfiera. 

di VALERIO GUALERZI 








ROMA - Nel giro di due anni tutta l'Italia rischia di conoscere il dramma vissuto da Napoli con l'emergenza immondizia. 


A lanciare l'allarme è un nuovo rapporto di Assoambiente, l'associazione che riunisce oltre 130 imprese per i servizi
ambientali, presentato oggi a Roma. Stando alle stime dell'organizzazione, che ha svolto un capillare lavoro di
censimento di tutti gli impianti presenti sul territorio e del loro grado di "saturazione", rimangono solo 24 mesi o poco più
prima che tutte le discariche italiane abbiano esaurito le loro capacità di assorbire il flusso di rifiuti urbani e speciali senza
sforare i limiti autorizzati. 


Tenendo anche conto del fatto che nuove proroghe sono difficilmente immaginabili, visto che questa scorciatoia è già
stata sfruttata in più di un'occasione, resta quindi poco tempo per evitare di far precipitare il Paese in un caos dalle
conseguenze imprevedibili. 





http://www.repubblica.it/2009/05/sezioni/ambiente/rifiuti/assoambiente-16giu/assoambiente-16giu.html





In teoria le soluzioni per evitare il peggio ci sarebbero e si chiamano riciclo (da incrementare il più possibile) e
incenerimento (per quelle componenti non differenziabili), ma Assoambiente avverte che ormai potrebbe essere troppo
tardi. "Sulla base delle esperienze sino ad oggi registrate - denuncia il rapporto - la tempistica media per la progettazione
e messa in funzione di un impianto prende da un minimo di quattro anni ad un massimo di quasi sei. 


E' quindi evidente che, in base a questa tempistica e all'attuale trend di sfruttamento degli impianti di discarica, il Paese
si trova già oggi in notevole ritardo per l'individuazione e la programmazione di soluzioni alternative o di potenziamento
delle attuali capacità di smaltimento". 











Alla cronica pigrizia e insensibilità italiana verso la raccolta differenziata si sono aggiunte infatti negli ultimi mesi anche le
difficoltà legate alla crisi economica che ha portato a un crollo delle quotazioni dei materiali riciclati. 





(16 giugno 2009)








Considerando il prezzo dell'energia, ( il riciclo non si fa a costo zero) e le quotazioni appunto dei materiali riciclati, l'unica
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soluzione è smetterla immediatamente di produrre spazzatura.


La civiltà industriale finirà comunque affogando nei suoi rifiuti. 
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